                           I L  C I P E





VISTO il  programma quinquennale  1976-1980 per  il Mezzogiorno di


cui all'art.1 della legge 2 maggio 1976, n.183, approvato dal CIPE


il 31  maggio 1977, contenente l'elencazione dei progetti speciali


che  vengono  confermati  e  quelli  da  promuovere  ex  novo  nei


territori meridionali;





VISTO l'art.8  della legge  citata che  affida al Ministro per gli


Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno  il compito di sottoporre


al CIPE progetti speciali aventi natura interregionale o rilevante


interesse nazionale;





VISTO il  progetto speciale  per la  Ricerca Scientifica Applicata


nel Mezzogiorno  per il  triennio 1979-1981  di  cui  al  predetto


articolo 8  della citata legge n.183/1976, presentato dal Ministro


per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno;





VISTA la  lettera prot.3241  del 14  marzo 1979  con la  quale  il


Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno  ha


comunicato  il   parere  favorevole   espresso  dal  Comitato  dei


rappresentanti delle  Regioni Meridionali  sul  predetto  progetto


speciale ricerca;





VISTE  le   proprie  delibere  emanate  in  data  31  maggio  1977


riguardanti rispettivamente,  l'approvazione  del  programma  quin


quennale 1976-1980  per il  Mezzogiorno e  la  ripartizione  delle


somme di  cui all'art.22,  primo comma, della legge 2 maggio 1976,


n.183;





VISTO l'art.47  della legge 21 dicembre 1978, n.843, che integrale


disposizioni in  materia di  interventi per  il Mezzogiorno con un


apporto di 3.900 miliardi di lire nel periodo 1976-80;





VISTA  la   propria  delibera  emanata  in  data  5  luglio  1979,


riguardante le  ripartizioni della somma di 3.900 miliardi di lire


di cui al citato art.47 della legge 21 dicembre 1978,n.843;





                                                               ./.





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A





sono approvati  gli obiettivi  e gli indirizzi operativi contenuti


nel Progetto  speciale ricerca  applicata nel  Mezzogiorno con  le


puntualizzazioni di cui appresso:





1) Il  Ministro per  gli Interventi  Straordinari nel  Mezzogiorno


 verificherà che  la Cassa  per il  Mezzogiorno si attenga, per la


 realizzazione  del   progetto  speciale  ricerca,  alle  seguenti


 direttive:





a)  sarà   assicurato  il   pieno  coinvolgimento   dei   soggetti


    interessati  (istituti   universitari  e  laboratori  del  CNR


    meridionali,  enti,  stazioni  ed  istituti  sperimentali  dei


    Ministeri   dell'Agricoltura    e   dell'Industria,   istituti


    specializzati ed imprese nonchè consorzi e società di ricerca)


    all'attività di ricerca applicata.


    Detti soggetti  potranno avanzare proposte su linee di ricerca


    e/o  su  nuove  infrastrutture  di  ricerca  coerenti  con  le


    indicazioni  generali   e  con  gli  obiettivi  delineati  nel


    progetto speciale ricerca.


    Il Ministro  per gli  Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno


    formulerà d'intesa  con il Ministro per il Coordinamento della


    Ricerca Scientifica  e Tecnologica specifiche direttive cui la


    Cassa per il Mezzogiorno dovrà attenersi nelle predisposizione


    dei programmi  annuali previsti  dall'art.47  del  T.U.  delle


    leggi sugli  interventi nel  Mezzogiorno di  cui al  D.P.R.  6


    marzo 1978, n.218;





b) i programmi annuali predisposti dalla Cassa per il Mezzogiorno,


    per  l'esecuzione  del  progetto  speciale  ricerca,  dovranno


    essere trasmessi  anche al Ministro per il Coordinamento della


    Ricerca Scientifica e Tecnologica, il quale si esprimerà su di


    essi entro  trenta giorni  dalla ricezione,  ritenendosi entro


    tale termine acquisito il tacito consenso;





                                                               ./.





c) per  la gestione  tecnico-operativo e  finanziaria del progetto


    speciale ricerca  la Cassa  per  il  Mezzogiorno,  avvalendosi


    della  collaborazione   del  FORMEZ,   dovrà  attenersi   alle


    direttive  a   suo  tempo   impartite  dal  Ministro  per  gli


    Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno  per la  gestione dei


    progetti speciali.





d)   lo   sviluppo   del   progetto   si   avvarrà   dell'istituto


    dell'affidamento e della concessione per la costituzione delle


    strutture e  la acquisizione  delle  attrezzature  progettate.


    Destinatari dell'affidamento  e della  concessione saranno  le


    istituzioni esistenti nell'ambito universitario, in quello dei


    Laboratori ed  Istituti del  CNR, in  quello degli  Istituti e


    Stazioni   Sperimentali    dei   Ministeri   dell'Agricoltura,


    dell'Industria e  di altri  Organi Statali,  e nell'ambito  di


    Consorzi tra  istituzioni pubbliche,  Enti pubblici economici,


    Imprese private o delle Partecipazioni Statali.


    Laddove necessario  saranno create nuove strutture di ricerca,


    nell'ambito di quelle sopracitate;





e) le  Regioni potranno promuovere Consorzi di ricerca regionali o


    interregionali tra  organismi regionali, istituzioni pubbliche


    di ricerca  e imprese,  per assistere, coordinare e sostenere,


    anche con  propri apporti, le istituzioni di ricerca esistenti


    o costituende  sul proprio  territorio. Tali  Consorzi avranno


    inoltre il  compito  di  recepire  la  domanda  di  ricerca  e


    divulgare i  risultati di  essa e  potranno quindi integrare i


    temi proposti allo svolgimento a carico del Progetto Speciale;





f) saranno  inoltre incoraggiati,  con carattere  prioritario, gli


    organismi consorziali  costituiti tra  gli Enti  pubblici, gli


    Enti  pubblici   economici  e   le  imprese  private  o  delle


    Partecipazioni Statali  per ricerche  di interesse  pubblico e


    con risultati diffusibili.


    Il presupposto delle finalità pubbliche (natura delle ricerche


    e   diffusibilità   dei   risultati),   costituisce   elemento


    discriminante nei  riguardi dei Consorzi previsti dall'art. 13


    della legge 183/76 o da consimili organismi.





                                                               ./.





2) Durante  le varie  fasi di  svolgimento  dei  singoli  progetti


   esecutivi del  Progetto Speciale  Ricerca, sarà  assicurato  il


   necessario  coordinamento   con  il   Ministro  della   Ricerca


   Scientifica  e  Tecnologica  che  si  avvarrà  di  un  apposito


   Comitato   costituito    da   rappresentanti    dei   Ministeri


   dell'Industria, delle Partecipazioni Statali,dell'Agricoltura e


   del Bilancio;  ciò al  fine di  assicurare i necessari raccordi


   con le  attività di  ricerca previste  nei progetti finalizzati


   del CNR, nei programmi finalizzati di cui all'art.2 della legge


   12 agosto  1977,n.675, e  nei  progetti  di  ricerca  applicata


   finanziati con  il Fondo  Speciale istituito  con l'art.4 della


   legge 25  ottobre 1968,  n.1089, e  successive modificazioni ed


   integrazioni.


   In particolare,  saranno attivati  adeguati coordinamenti con i


   progetti di ricerca nell'area agronomica, delle fonti proteiche


   alternative,  della   ricerca  nutrizionale,   della  meccanica


   agraria previsti  nel  programma  finalizzato  per  l'industria


   collega ta all'attività agricolo-alimentare, approvato dal CIPI


   il 26 aprile 1979.


   Il progetto  speciale ricerca  dovrà espressamente prevedere la


   istituzione del  Centro di ricerca consortile nel settore della


   meccanica strumentale di cui alla delibera del CIPI del 9 marzo


   1979.





3) Il  programma di  formazione dei  ricercatori sarà correlato ai


   programmi di  ricerca comunque  interessanti il  Mezzogiorno, e


   non solo  a quello  relativo al progetto speciale in questione.


   La formazione  dei ricercatori  laureati e diplomati si attuerà


   con le  risorse finanziarie  destinate alla  realizzazione  del


   Progetto speciale  ricerca, mentre  la formazione del personale


   ausiliario si  attuerà con  le risorse  finanziarie delle leggi


   n.285/1977  e   n.479/1978  per   l'occupazione  dei   giovani,


   integrate  dal   Fondo  Speciale  Europeo,  nonchè,quanto  alle


   strutture  di  formazione,  dei  sussidi  del  fondo  regionale


   europeo.


   La formazione dei ricercatori avverrà attraverso l'assegnazione


   di borse di studio anche poliennali le cui modalità e procedure


   di concessione  saranno fissate  come previsto  nel progetto di


   ricerca,  con   autonoma  deliberazione   della  Cassa  per  il


   Mezzogiorno, che  si avvarrà  della collaborazione del FORMEZ e


   stabiliranno che  le borse  siano strettamente  finalizzate  al


   concreto progetto  di ricerca,  dal quale  deriveranno entità e


   qualificazioni professionali, destinazione finale dei borsisti,


   centri e  tempi di  loro formazione,  non esclusi  "stages"  di


   formazione presso centri di ricerca all'estero.


   La selezione  dei borsisti,  ricercatori, laureati  e diplomati


   avverrà mediante  bando di concorso pubblico per esami e titoli


   utilizzando anche  strumenti preselettivi di tipo attitudinale.


   A  parità   di  condizioni   costituirà  titolo   preferenziale


   l'iscrizione nelle liste speciali dl cui alla legge 285/1977 ed


   aver partecipato  a corsi  di formazione  organizzati dal CNR o


   dal altri istituti specializzati di ricerca.


   Ad essa  presiederà una  commissione di  esperti  nominata  dal


   Ministro  per   gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno


   d'intesa  col   Comitato  dei   rappresentanti  delle   Regioni


   Meridionali e  con la partecipazione anche di esperti designati


   dal Consiglio  di Presidenza  del CNR;  detta Commissione  sarà


   integrata di  volta in  volta dal Direttore dell'istituto o del


   laboratorio al  quale  i  borsisti  verranno  destinati,se  già


   esistente, o  da un  esperto docente  di  materia  strettamente


   pertinente.


   Seguirà una  selezione presso  l'Istituto o  il Laboratorio  di


   destinazione, nel corso della quale saranno valutate attitudini


   particolari,  conoscenza   delle  lingue   estere,   esperienze


   precedenti; il  periodo della  borsa  di  studio  potrà  essere


   suddiviso in due o più periodi successivi, ai quali si accederà


   con giudizio  del direttore dell'istituto o del laboratorio con


   validato dalla ricordata Commissione.


   Per quanto  riguarda la  selezione del personale ausiliario, si


   utilizzeranno  i   criteri  previsti  dalla  legge  285/1977  e


   successiva legge  479/1978 per  l'occupazione dei giovani anche


   con riferimento a quanto previsto dall'art.26 di quest'ultima.


   Tutta la formazione sarà comunque, sin dall'inizio, finalizzata


   alla specializzazione  nella quale i singoli dovranno operare e


   sarà quindi  in gran  parte concorrente alla stessa operatività


   della ricerca.





                                                               ./.


4)  I   progetti  intersettoriali   TRATEM  (trasferimento   delle


   tecnologie nel Mezzogiorno) e CERIA (Centro ricerche ambiente),


   saranno valutati  in rapporto  alla capacità  di costituire  un


   valido e  concreto supporto  tecnico-scientifico alle  attività


   produttive del  Mezzogiorno ed alle garanzie da essi offerti di


   proporsi come  articolazioni a carattere permanente nel tessuto


   economico meridionale.


   Detti progetti  saranno comunque  coordinati  con  le  analoghe


   iniziative in corso di definizione da parte del Ministro per il


   Coordinamento della Ricerca Scientifica e Tecnologica.





5) La  realizzazione di un centro italiano di ricerca aerospaziale


   (C.I.R.A.) nel  Mezzogiorno, dovrà  valutarsi, d'intesa  con  i


   Ministeri dell'industria,  della Difesa,  delle  Partecipazioni


   Statali e  con il  Ministro per  il Coordinamento della Ricerca


   Scientifica  e   Tecnologica,  in  rapporto  alla  capacità  di


   promuovere un  concreto impulso  alle attività del settore e di


   costituire  uno   strumento  avanzato   per  la  formazione  di


   personale altamente specializzato. Il relativo progetto, con le


   indicazioni di cui all'art.47 T.U. 6.3.1978 n.218, dovrà essere


   successivamente sottoposto all'approvazione del CIPE.





6) L'arco  temporale di  sviluppo  del  progetto  è  previsto  nel


   triennio 1979-1981  e le  strutture  nuove  e  quelle  ampliate


   dovranno assicurare  la loro  continuità ai quali fini potranno


   sopperire anche,  per il  settore industriale,  le assegnazioni


   del  fondo   IMI  quando  non  siano  assorbite  dalla  ricerca


   aziendale.





7) L'impiego  delle risorse  destinate alle realizzazioni indicate


   nel progetto  speciale ricerca  dovrà tendere  a realizzare  un


   adeguato equilibrio  tra le spese da destinare alla creazione e


   all'adeguamento  delle   strutture  di   ricerca  e  quelle  da


   impiegare per  la esecuzione delle ricerche e la formazione del


   personale.





                                                               ./.





8) La  spesa prevista  per la  realizzazione del progetto speciale


   ricerca nel  Mezzogiorno è  di 380  miliardi di  lire, alla cui


   copertura si  provvederà mediante gli stanziamenti previsti nel


   programma quinquennale  per il  Mezzogiorno 1976-1980,  con  le


   integrazioni previste  dall'art.47 della  legge di  bilancio 21


   dicembre 1978,  n.843, con  le provvidenze  del  Fondo  sociale


   europeo  e  delle  leggi  n.285/77  e  479/78  sull'occupazione


   giovanile.





Roma addì, 20 luglio 1979








                              IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


                                      DEI MINISTRI


                                  PRESIDENTE DEL CIPE


                              (On. Dr. Giulio Andreotti)














